
■ Il Lumezzane e
Marcos Ariel De Paula ci
riprovano. Stavolta
dall’inizio, stavolta con
l’attaccante brasiliano
rimessosi
definitivamente in sesto
dopo qualche guaio fisico
di troppo. Dopo la
parentesi semestrale
della passata stagione -
con quattro presenze e
un gol - De Paula torna
in Valgobbia, via Chievo,
con la formula del
prestito. La stessa
formula utilizzata per far
compiere il percorso
inverso al portiere classe
96 Alessandro Pasotti
finito alla Primavera
della società veronese.
Pasotti aveva esordito in
LegaPro nel finale dello
scorso campionato.
Per quanto riguarda la
FeralpiSalò, all’appello
manca solo un esterno
d’attacco. E il nome che
circola è sempre lo
stesso: quello di
Tommaso Ceccarelli.
Sfumata la possibilità di
accasarsi in serie B, il
giocatore si sarebbe
convinto a tornare a
Salò.
Con la Lazio, la trattativa
è ben avviata: da
risolvere, questioni
contrattuali tra il club
biancoceleste e
Ceccarelli.  e.b.

■ Francesco Galuppinièl’icebuc-

ket della FeralpiSalò: quando vede
i gardesani, segna sempre. E per i
salodiani è doccia gelata. A quattro
giorni dalla sfida tra la truppa di
Giuseppe Scienza e il Real Vicenza,
abbiamo parlato con il ventunen-
ne di Urago Mella, che in estate ha
lasciato Lumezzane per indossare i
colori biancorossi. Prestito con di-
ritto di riscatto per i vicentini, an-
che se Francesco in futuro torne-
rebbe volentieri in Valgobbia, nella
società che lo ha cresciuto e lo ha
fatto debuttare tra i professionisti.
L’anno scorso Galuppini ha raccol-
to 26 presenze, segnando 4 reti,
due dellequali proprio alla Feralpi-
Salò: «È vero - scherza l’attaccante
classe ’93 - ai salodiani ho riservato
già due docce fredde. La prima nel-
la gara di andata, con un tiro da 25
metri: è stata una rete fantastica, la
mia prima tra i professionisti. Nel
match di ritorno ho segnato invece
un gol di rapina dopo un palo di
Ekuban. Una rete meno appari-
scente ma sicuramente decisiva,
perché ci ha permesso di vincere
per 1-0».
La stagione del Lumezzane non è
stata però positiva: «Siamo partiti
bene, ma abbiamo finito male. Nel
ritorno dopo aver battuto Entella e
Feralpi non siamo più riusciti a ri-
peterci. Sinceramente non sappia-
mo nemmeno noi cosa sia succes-
so. Di sicuro non è stato un proble-
ma di spogliatoio, perché eravamo
tutti uniti».
La conferma arriva direttamente
dai social network, con Galuppini
«fresco» di ice bucket, quello vero,
in favore della ricerca per la Sla:
«Prima di fare questo gesto, che va
tanto di moda adesso, ho fatto una
donazione all’Aisla. E poi ho nomi-
nato i miei amici Nicolò Quaggiot-
to,Ernesto TorregrossaeMarco Ba-
son, tre giocatori che erano con me

a Lumezzane: eravamo e siamo ri-
masti tutti molto legati».
In estate il giocatore bresciano è
stato «costretto» a lasciare la Val-
gobbia: «La società ha scelto di
prendere Paolo Nicolato, che ave-
vo avuto ai tempi della Primavera
del Chievo (sei mesi nel 2012, era
stato prelevato dalla Sampdoria).
Con questo tecnico avevo avuto
dei problemi, quindi non aveva
senso che rimanessi». Ecco quindi
la scelta di passare al Real Vicenza:
«Michele Marcolini ha sempre cre-
duto in me e quindi ho accettato di
seguirloin questasua nuova avven-
tura. Per me è stato fondamentale,
miha fatto crescere molto. Qui a Vi-
cenzaoltretuttoc’è un ambientefa-
miliare, perché ci sono anche altri
ex Lume: Carlini, il vice Mandelli e
il segretario Paladino. Domenica a
Salò ci saranno tantissimi amici e
tutta la mia famiglia: mi auguro di
fare una bella gara. Sarebbe fanta-
stico fare un altro gol, ma a quel
punto diventerei davvero la bestia
nera della Feralpi...».

Enrico Passerini

■ Ci si rifugia nella statisti-
ca per sentire meno dolore.
Perché semal comune è mez-
zo gaudio, conviene tirare in
ballo la «maledizione di Cop-
pa», quella che, da quando in
serie D la competizione vive
di turni secchi (e quindi sen-
za gare di andata e ritorno),
vede le bresciane eliminate
quasi sempre al primo colpo.
Il «quasi» è legato al fatto che
per passare, le nostre hanno
bisogno di giocare un derby,
dove giocoforza una va avan-
ti...
Domenica Montichiari e Cili-
verghe hanno decisamente
esagerato: nove gol subiti
non sono certo segnali inco-
raggianti,matra assenze, pre-
parazione latente e ottimi-
smo per ciò che sarà, il dg ros-
soblù Stefano Chiari, per la
parte che lo riguarda, non di-
spera. «Abbiamo disputato
unabuona primaparte - spie-
ga Chiari - salvo crollare alla
prima difficoltà. Dobbiamo
imparare a restare in partita,
ma siamo giovani e ci manca-

vano alcuni leader: abbiamo
tempo per crescere. Trala-
sciandol’arbitro,che sembra-
va voler infierire».
Incasa Ciliverghe, invece, co-
me spiega il ds Bianchini, «la
sconfitta non è stata assorbi-
ta bene, anche perché arriva-
vamo da tre campionati di
vertice. Sapevamo però che
l’inizio di stagione sarebbe
stato complicato, anche a
causadialcune assenzedovu-

te a motivi di studio e di lavo-
ro». Il summit tenuto nella se-
rata di ieri ha portato il tecni-
co Polini e la società rappre-
sentata daBianchini a fare il
punto della situazione e non
sono all’orizzone interventi
drastici.Si pensa a un ritorno
sul mercato per un difensore
centrale e un portiere.
Per pura consolazione, ecco
la famigerata statistica: nel
2013-2014 Darfo e Palazzolo

finirono subito fuori, mentre
ilMontichiari passòmasitrat-
tava del secondo turno (i ros-
soblù avevano bypassato il
primo), che non rientra nella
nostra statistica. Andando a
ritroso, nel 2012-2013 subito
fuori Darfo (col Caravaggio) e
Montichiari (con l’Aurora Se-
riate), nel 2011-2012 elimina-
zioni per Rudianese e Carpe-
nedolo, nel 2010-2011 nessu-
na chance per la Verolese e
passaggio del turno del Car-
penedolo, ma nel derby con
la Rudianese. Nel 2009-2010,
Verolese fuoriai rigori col Piz-
zighettone e Montichiari
avanti, ma sempre in un der-
by (5-0 al Palazzolo).
Prima il regolamento preve-
deva sfide andata e ritorno e
comunque, per trovare un
primo turno felice, tocca tor-
nare all’agosto 2007: Monti-
chiari avanti (1-0 e 0-0) con-
tro la Virtus Vecomp. Altri
tempi: da allora la Coppa di D
alle nostre nonconcede nem-
meno il tempo di illudersi.

Giovanni Gardani

■ Seconda giornata di cop-
pe,tradizionaleappuntamen-
to di apertura della stagione.
Turno infrasettimanale sud-
diviso tra oggi (Promozione
ed Eccellenza a parte l’Orcea-
na che gioca a Legnano giove-
dì) e domani (prima e secon-
da categoria).
Sei le bresciane, su nove, im-
pegnate in Eccellenza. Esor-
dio casalingo per il Palazzolo
contro l’Ardor Lazzate, e sfi-
de interne per Rezzato e Tra-
vagliato, chiamate al riscatto
rispettivamente contro il for-
te Villa d’Almé e il Verdello.
Trasferte bergamasche infi-
ne per la Pedrocca a Treviglio
e la Rigamonti Castegnato a
Brembate. Turno di riposo,
conseguenzadell’esordiovin-
cente, per Vallecamonica,
Darfo Boario e Orsa.
In promozione tredici squa-
dre impegnate con sei derby.
La Verolese, unica esente da
scontriprovinciali, saràimpe-
gnata in casa con la Soresine-
se. Esordi nella competizio-
ne, e quindi prime uscite uffi-

ciali, per Adrense, Calvina,
Concesio e San Zeno. Solo
nel girone 28, tutto brescia-
no, possibile giornata decisi-
va con il Vobarno che cerca
l’allungo ospitando il Real
Dor: in caso di vittoria e con-
temporaneomancato succes-
so del NaveCortine con il Val-
gobbiaZanano, primo posto
aritmeticoepassaggio deltur-
noassicurato con unagiorna-
ta di anticipo. m.cor.

Emil Zubin

■ «Quando ho visto il calendario ho
pensatoaduno scherzo deldestino:ritro-
vare la Lega Pro che mi mancava dal
2010 ed affrontare alla prima giornata
proprio la squadra che mi ha lanciato tra
i professionisti, il Lumezzane».
Chi parla col libro dei ricordi alla mano,
è il croato (di origine, ma ormai italiano a
tutti gli effetti) Emil Zubin, che a quasi 37
anni riscopre il gusto di giocare tra i pro-
fessionisti con il Pordenone, la società
che l’ha accolto negli ultimi anni, con la
quale ha conquistato una fantastica pro-
mozione dalla serie D, e della quale è di-
ventato capitano.
«Sì - commenta - è passato tanto tempo
dall’ultima stagione a Lumezzane ed un
po’ di esperienza nel frattempo me la so-
no fatta. Sono diventato un po' un punto
di riferimento per la squadra e non solo
unfinalizzatore». Vero: in effetti Emil Zu-
bin è un leader a tutto tondo e non solo,
perché 27reti in 28 gare realizzatenell’ul-
timo campionato, sia pure in serie D, di-
cono che il vizietto del gol il ragazzo di
Capodistria non l’ha certo perso.
«Mi spiace solo - afferma ancora l’attac-
cante - di non poter affrontare il Lumez-
zane al meglio della condizione perché
sono reduce da un infortunio. Sono riu-
scito però almeno a giocare l’amichevo-
le contro la Primavera dell’Udinese e
non me la sono cavata male. Del resto ci
tenevomoltoa recuperare primadell’ini-
zio del campionato e soprattutto ad af-
frontare il Lumezzane, del quale serbo
un bel ricordo». Già, perché dopo i 20 gol
segnati con la Commessaggese in Eccel-
lenza, Zubin venne notato dagli osserva-
tori del Lumezzane ancor da giovane -
era la stagione 97-98 rimanendo con i
rossoblù per quattro stagioni e mezza in
C1 firmando in tutto 17 gol.
»Quella con i rossoblù - racconta il bom-
ber- èun’esperienza che ricordo conpia-
cere, mi ha fatto crescere e maturare. Mi
dite che ci sono ancora Nadir Brocchi e
Ivano Bertolina? Li saluto con affetto e li
rivedrò molto volentieri».
Zubin ha lasciato però nel bresciano altri

segnitangibili come le trestagioni dispu-
tatea Carpenedolo inC2 con l’allora pre-
sidente Tommaso Ghirardi ed il tecnico
Ermanno Franzoni, suo grande estima-
tore: trentotto gol in quattro campionati
il bottino complessivo di Zubin, che poi
avrebbe deciso di avvicinarsi a casa.
«Con il Venezia ho conquistato una pro-
mozione sul campo, ma non sono riusci-
to a giocare l’anno successivo in Lega
Pro, allora mi sono spostato a Pordeno-
ne e qui mi sono tolto delle belle soddi-
sfazioni, sino alla promozione dell’esta-
tescorsa al termine di una cavalcata esal-
tante dopo una sfida molto accesa con il
Marano».
A Pordenone ora Zubin è considerato un
idolo: «Non esageriamo, ma va detto che
qui mi vogliono bene un po’ tutti. La so-
cietà è seria e fa le cose per bene, poi ab-
biamo a disposizionedelle strutture dav-
vero invidiabili». Cosa si propone il Por-
denone per questo campionato? «Noi
pensiamo naturalmente ad una salvezza
tranquilla. Del Lumezzane non so mol-
to, se non che ha stretto un forte rappor-
todi collaborazione conil Chievo. Prono-
stico una partita aperta».

Sergio Cassamali

Lumezzane
Zubin e il ritorno
in Valgobbia da ex
Il bomber del Pordenone, ora 37 anni
esordì tra i pro con la maglia rossoblù
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De Paula per Nicolato
Pasotti al Chievo
A Salò caccia all’esterno
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Occhio, verdeblù:
c’è la bestia nera..
Col Real Vicenza in campo Galuppini
che ai gardesani segna sempre

Francesco Galuppini

Hubner e Polini: per le loro squadre una partenza preoccupante
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